
Tirrenica, a rilento
il progetto del tratto
Tarquinia-Grosseto
Sat disegna l'autostrada solo a sud della Toscana
e slittala firma degli accordi di maggio con il ministero

di Ilaria Bonuccelli

Per metà maggio non ce la fa-
ranno a firmare gli accordi. Co-
munque il progetto per la Tirre-
nica non si ferma. I tecnici di
Sat continuano a lavorare al
tracciato dell'autostrada in-
compiuta. Da Tarquinia a Gros-
seto sud, bene inteso. Anche
perché, oltre, verso Livorno,
non c'è bisogno di disegnare
nulla: da mesi Autostrade per
l'Italia, la società che detiene ol-
tre il 98% di Sat, ripete che da
Grosseto sud a Rosignano non
ci sarà strada a pedaggio. Nien-
te autostrada, insomma. Verrà
rimessa a nuovo la variante Au-
relia: nuova pavimentazione,
nuovi guard-rail,più piazzole
di sosta.

Il terremoto che ha decapita-

to il ministero delle Infrastrut-
ture, rallenta ma non stoppa la
Tirrenica. Non per ora, alme-
no. Intanto l'autostrada non è
mai dipesa dalla struttura di In-
calza, il super manager arresta-
to. Inoltre il lavoro non dipen-
de (più) dai finanziamenti pub-
blici. Già dalla scorsa estate At-
lantia, la holding che detiene il
100% di Autostrade per l'Italia
(e quindi possiede Sat) ha fatto
in modo che lo Stato non stan-
ziasse i 270 milioni per il vec-
chio progetto della Tirrenica,
considerato sbagliato. Un'auto-
strada a perdere, che mai si sa-
rebbe ripagata con i pedaggi,
malgrado il prolungamento
della concessione al 2046 (ora
riportata al 2043). Infatti i flussi
di traffico sulla A12 sono sem-
pre stati più scarsi rispetto ad

altre tratte in concessione ad
Autostrade per l'Italia. La crisi
economica, dopo il 2007, aveva
accentuato questo dato. Con-
fermato anche l'anno scorso.

Nel 2014, infatti, la società
che ha in concessione 2.854
chilometri di strade in Italia ha
registrato una ripresa media
dell'l% del traffico in transito
sulla propria rete. In alcune
tratte, come la Napoli-Salerno
ha registrato picchi del 4,5%. Le
flessioni - riporta la società -
hanno «riguardato poche arte-
rie e sono state per lo più conte-
nute; la diminuzione più rile-
vante ha interessato la A12 Ro-
ma-Civitavecchia (-1,4%)». L il
tratto che oggi Sat sta prolun-
gando di 15 chilometri per col-
legare Civitavecchia con Tar-
quinia. Una parte della Tirreni-

ca che poi si dovrà congiungere
con la Toscana. Il tratto che
non ha grandi volumi di traffi-
co. E che Autostrade per l'Italia
sa di dover finanziare con risor-
se proprie, preventivandolo in
bilancio come perdita. I fondi
alla società e al gruppo non do-
vrebbero mancare, visti i risul-
tati comunicati proprio ieri
all'assemblea dei soci. Infatti,
Aspi (Autostrade per l'Italia)
chiude il 2014 con un utile net-
to di 704 milioni che garantisce
un dividendo di 1 euro ad azio-
ne. I soci di Atlantia, invece,
avranno un dividendo di 80
centesimi ad azione. Non c'è di
che lamentarsi. Soprattutto ce
n'è per finanziare la Tirrenica o
per comprare l'aeroporto di
Nizza, come annuncia l'ad di
Atlantia, Giovanni Castellucci.

Quale operazione si conclude-
rà prima non è certo. Sulla Tir-
renica pesa la necessità di fir-
mare gli accordi fra ministero e
società per autorizzare un au-
mento (minimo) dei pedaggi
su tutta la rete in concessione
ad Aspi e per consentire Aspi di
utilizzare parte degli utili da di
altre autostrade per ripianare
eventuali perdite della gestione
di Sat con la Tirrenica.Prima di
arrivare a questo, però, occorre
che Antitrust autorizzi Aspi ad
acquisire la maggioranza asso-
luta di Sat. Nell'attesa, il proget-
to non si ferma. I tecnici dise-
gnano il tratto Tarquinia-Civi-
tavecchia e lo portano sul terri-
torio: lo mostrano ai sindaci, al-
le popolazioni. In caso di conte-
stazioni, infatti, l'autostrada
non si costruirà.
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